
“Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore”. 
Custodire è amare oltre misura. Maria da creatura, 
"madre" del suo Creatore, sa di non riuscire a capire 
fino in fondo tutto ciò che le succede, ma la sua vita è 
un continuo "tornare" a quel “sì” incondizionato che 
pronunciò per prima all’annuncio 
dell’angelo affinché il Signore po-
tesse assumere la nostra natura 
umana! Iniziò con quel "sì" a custo-
dire tutto nel suo cuore, quel "sì" 
da figlia che si affida completa-
mente al "Padre" e che sa che è in 
quel progetto umanamente "folle" 
il vero compimento della sua vita, 
la sua felicità. Noi siamo già figli di 
Dio, come ci dice San Giovanni nella seconda lettura (1 
Gv cap. 3), e lo siamo realmente, ma nella quotidianità 
non ci è facile affidarci ad una volontà più grande della 
nostra, riconoscerci figli e fratelli che hanno la capacità 
di custodirsi, di "amarsi gli uni gli altri". Penso anche a 
quelle tante famiglie in cui i genitori non riescono a 
capire i comportamenti di un figlio e a come da queste 
incomprensioni nascano ferite, spaccature, distanze 
spesso incolmabili, e ci si arrende alla "lontananza". Il 
Vangelo oggi ci dice due grandi verità: la prima è che 
nelle difficoltà la forza la fa sempre l'unione. Maria e 
Giuseppe tornano a cercare Gesù insieme e Maria dice 
al figlio "tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo": la 
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condivisione di un problema, di una paura, aiuta a trovare 
la soluzione e fa sì che non ci si arrenda troppo presto. E 
poi la seconda verità è che l'amore colma sempre le di-
stanze: Gesù sa che i suoi genitori non possono capire la 
sua risposta, ma l'amore che li lega si fa "ponte" tra di 

loro. Egli torna a casa con loro e resta 
loro sottomesso; non servono parole 
per spiegare oltre: la vocazione di 
ognuno, anche all'interno della pro-
pria famiglia, è semplicemente quella 
di essere fino in fondo se stesso. Sei io 
accetto di essere me stesso, mi accor-
gerò che la mia vita cambierà, la mia 
famiglia cambierà, perché è il mio 
cuore ad essere diverso: sarò felice 

perché saprò di "essere in Dio", cioè di essere come e do-
ve Lui mi vuole e Lui sarà in me. "In questo conosciamo 
che Egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato" (1Gv 
3,24). Don Sandro 
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 Solennità di Maria Santissima Madre di Dio: SS. Messe se-
condo l’orario festivo - Ore 8 e 11 a S. Serafino - Ore 10 e 11:30 
a S. Liborio - Ore 10:30, 12 e 18:30* a S. Maria - Ore 19 a SS. 
Filippo e Giacomo.  
Attenzione: * la S. Messa delle 18:30 a S. Maria è aggiunta  

 Solennità dell’Epifania del Signore: SS. Messe come orario 
festivo. Ore 8 e 11 a S. Serafino - Ore 10 e 11:30 a S. Liborio - 
Ore 10:30 e 12 a S. Maria - Ore 19 a SS. Filippo e Giacomo 

GIO 

3 

DOM 

6 

 Chiesa di S. Maria: dal termine della Messa delle 19 fino alle 
ore 23:00, Adorazione Eucaristica mensile 

LUN 

31 

 SS. Messe di Ringraziamento: ore 18:00 a San Serafino - ore 
19:00 a Santa Maria e San Liborio 

 Ore 23:00 - chiesa di Santa Maria: Adorazione Eucaristica e 
preghiera del Rosario in attesa del Nuovo Anno 

* 6 Gennaio: nelle Messe delle 10.30 a Santa Maria, 
delle 11 a San Serafino e delle 11.30 a S. Liborio 

Sposi nel Signore  

Stefano Maggiorini 
e Gioia Paccapelo 

Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 2,41-52 

 I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 
secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rima-
se a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata 
di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusa-
lemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti 
quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua 
madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: 
«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò 
che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte que-
ste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.  

L’ANNO 2018 IN NUMERI 
A MONTEGRANARO 

64 Battesimi (-4,5 % rispetto al 2017) 
20 Matrimoni (+17,5 % rispetto al 2017) 

114 Funerali (-26 % rispetto al 2017) 



Nel Messaggio, per la 52ª Giornata mondiale della 
pace che come ogni anno verrà celebrata il prossi-
mo 1° gennaio, il Papa va alla radice dell’impegno 
per il bene comune. Il Santo Padre inizia il suo mes-
saggio con le parole, pronunciate da Gesù nell’in-
viare in missione i suoi discepoli “Pace a questa ca-
sa!”.  “Offrire la pace, continua il Pontefice, è al 
cuore della missione dei discepoli di Cristo. E que-
sta offerta è rivolta a tutti… La “casa” di cui parla 
Gesù è ogni famiglia, ogni comunità, ogni Paese, 
ogni continente, nella loro singolarità e nella loro 
storia; è prima di tutto ogni persona, senza distin-
zioni né discriminazioni. È anche la nostra “casa co-
mune: il pianeta in cui Dio ci ha posto ad abitare e 
del quale siamo chiamati 
a prenderci cura con sol-
lecitudine.” Il Papa conti-
nua il suo messaggio 
mettendone a fuoco il te-
ma: «La buona politica è 
al servizio della pace». 
Egli sottolinea come «la 
responsabilità politica 
appartiene a ogni cittadi-
no» ma aggiunge anche 
che questo principio vale 
«in particolare per chi ha 
ricevuto il mandato di 
proteggere e governa-
re». Egli afferma, infatti, che “la politica è un veico-
lo fondamentale per costruire la cittadinanza e le 
opere dell’uomo, ma quando, da coloro che la 
esercitano, non è vissuta come servizio alla colletti-
vità umana, può diventare strumento di oppressio-
ne, di emarginazione e persino di distruzione …. In 
effetti, la funzione e la responsabilità politica costi-
tuiscono una sfida permanente per tutti coloro che 
ricevono il mandato di servire il proprio Paese, di 
proteggere quanti vi abitano e di lavorare per por-
re le condizioni di un avvenire degno e giusto. Se 
attuata nel rispetto fondamentale della vita, della 

La buona politica è al servizio della pace 
Sintesi del Messaggio del Papa per la Giornata della Pace 

 

libertà e della dignità delle persone, la politica può di-
ventare veramente una forma eminente di carità.” A 
questo proposito cita le “beatitudini del politico”, 
proposte dal Cardinale vietnamita François-Xavier 
Nguyễn Vãn Thuận, morto nel 2002, che è stato un 
fedele testimone del Vangelo: Beato il politico che ha 
un’alta consapevolezza e una profonda coscienza del 
suo ruolo. Beato il politico la cui persona rispecchia la 
credibilità. Beato il politico che lavora per il bene co-
mune e non per il proprio interesse. Beato il politico 
che si mantiene fedelmente coerente. Beato il politi-
co che realizza l’unità. Beato il politico che è impegna-
to nella realizzazione di un cambiamento radicale. 
Beato il politico che sa ascoltare. Beato il politico che 

non ha paura. Il Santo Padre 
ricorda ai politici che “Ogni 
rinnovo delle funzioni eletti-
ve, ogni scadenza elettorale, 
ogni tappa della vita pubbli-
ca costituiscono un’occasio-
ne per tornare alla fonte e ai 
riferimenti che ispirano la 
giustizia e il diritto.” La loro 
missione consiste anche 
nell’incoraggiare il dialogo 
tra gli attori della società, tra 
le generazioni e tra le cultu-
re. Non c’è pace senza fidu-
cia reciproca. E la fiducia ha 

come prima condizione il rispetto della parola data. 
L’impegno politico – che è una delle più alte espres-
sioni della carità – porta la preoccupazione per il futu-
ro della vita e del pianeta, dei più giovani e dei più 
piccoli, nella loro sete di compimento. “La pace”, con-
clude,” è frutto di un grande progetto politico che si 
fonda sulla responsabilità reciproca e sull’interdipen-
denza degli esseri umani. Ma è anche una sfida che 
chiede di essere accolta giorno dopo giorno. La pace è 
una conversione del cuore e dell’anima. Papa France-
sco lascia come riferimento per una politica della pa-
ce, Maria Santissima che canta il Magnificat. 

Un anno che se ne va: tempo di bilanci 
proiettando lo sguardo sul futuro di Montegranaro 

A cura di Giovanna Conti  

Signore Gesù, benedici noi e questa tavola! Che bella famiglia la tua e che bella famiglia qui riunita! 
Oggi ci dai l’occasione, radunandoci intorno a questa tavola, di gioire tutti insieme: genitori, figli, nonni. 

Aiutaci ad andare oltre, a non limitarci alle strette mura domestiche,  
ma a considerare “famiglia” il mondo intero. Amen! 

...a tavola in famiglia  

C’era una volta, più di sessanta anni fa, un paese quasi 
tutto racchiuso entro le vecchie mura castellane. Quel 
paese era Montegranaro. Allora la gente si aiutava e, 
a funerali e matrimoni, partecipava quasi l’intera co-
munità. In quel paese, quando nasceva un problema, 
erano solo quattro le “autorità” a cui le persone si 
rivolgevano, per chiedere aiuto, per farsi dare un con-
siglio, perché loro “avevano studiato…” e questi saggi 
e assennati personaggi erano il Parroco, il Farmacista, 
il Segretario Comunale ed il Maresciallo dei Carabinie-
ri. Allora, anche se oggi tutto è cambiato, anche se 
Montegranaro non è più il paese di un tempo, per un 
brevissimo bilancio dell’anno trascorso abbiamo pen-
sato di rivolgerci al Sindaco, al Maresciallo dei Carabi-
nieri e al Presidente dei Calzaturieri.  
Sindaco Ediana Mancini. “L'anno che si sta chiudendo 
ci mostra una Montegranaro (12.900 abitanti circa) 
certamente diversa dalla città che abbiamo conosciu-
to fino a qualche anno fa. L'età media della popolazio-
ne è salita, il saldo demografico è negativo (89 nuovi 
nati, 112 decessi), il flusso di nuovi residenti continua, 
seppur in calo (309 immigrati, di 
cui 130 stranieri), si sono cele-
brati 16 matrimoni religiosi e 7 
matrimoni civili. Si sono persi 
troppi posti di lavoro, tanti gio-
vani stanno cercando di realizza-
re altrove i propri sogni, i quar-
tieri non sono più animati e vis-
suti come in passato. Eppure 
l'anno che inizia ci dà ragioni di speranza che come 
sindaco mi piace raccontare: dai bambini che nelle 
recite natalizie diffondono messaggi di pace, ai volon-
tari delle tante Associazioni sempre presenti nelle 
manifestazioni sportive, culturali, civili, di cui è ricca 
Montegranaro. Dai nostri artigiani, maestri di un me-
stiere antico, agli imprenditori che tra mille difficoltà 
continuano a girare il mondo per garantire lavoro e 
benessere a tutta la Comunità. Dai giovani che scelgo-
no di trascorrere insieme il tempo dello svago, restan-
do in paese, a quanti credono che ciascuno possa con-
correre al bene comune col proprio piccolo-grande 
esempio. Auguri, Montegranaro!”. 
Maresciallo dei Carabinieri Giancarlo Di Risio: “Alla 
fine dell’anno, come fanno tutte le aziende, anche 
l’Arma dei Carabinieri traccia un proprio bilancio. Per 
quanto riguarda l’arma di Montegranaro non posso 
che esprimere un plauso per il traguardo raggiunto, 
grazie alla collaborazione, all’abnegazione, al sacrificio 
e all’amore per il lavoro svolto da tutti i componenti 
del comando stazione carabinieri che ha permesso il 
raggiungimento di ottimi risultati operativi nonché di 
abbassare drasticamente i reati contro il patrimonio. Il 

calo dei reati contro il patrimonio (furti e rapine) è 
dovuto sicuramente ad una incisiva azione preventiva 
effettuata con numerosi servizi di pattugliamento ese-
guiti di giorno e di notte con numerosi controlli alla 
circolazione stradale. In aumento sono stati i reati per 
quanto riguarda il campo delle droghe, un fenomeno 
in aumento dovuto all’abbassamento del prezzo dello 
stupefacente come in aumento è stato il numero dei 
reati consumati sulla rete internet dovuto alla scarsa 
informazione dei sistemi informatici soprattutto degli 
adulti. Un ringraziamento particolare va rivolto a tutti i 
cittadini che collaborano con le istituzioni perché solo 
la fattiva collaborazione potrà ancora migliore e salva-
guardare la nostra comunità. Continueremo a vivere 
quotidianamente tra la gente e per la gente perché in 
questa direzione proseguiremo negli anni a venire”.  
Presidente Calzaturieri Rag. Enrico Ciccola: “Il 2018 
per le imprese e quanti lavorano nel settore calzatu-
riero a Montegranaro è stato ancora un anno difficile 
durante il quale l’insicurezza per il futuro è aumentata 
nella percezione di tutti. Purtroppo la globalizzazione 

spinta, connessa all’apertura di 
nuovi mercati, ha messo in gran-
de difficoltà competitiva produ-
zioni come quella del nostro 
comprensorio, che utilizzano un 
elevato impiego di manodopera, 
che può arrivare a circa il 50 per 
cento del costo di una calzatura, 
mentre ci sono diversi paesi 

(anche europei) che hanno un lavoro sottopagato da 5 
a 10 volte inferiore al nostro. Alcune aziende storiche 
montegranaresi quest’anno hanno cessato l’attività ed 
altre hanno ridotto il personale, creando problemi alla 
coesione sociale necessaria per superare le difficoltà 
future. Anche se ci sono aziende che stanno resisten-
do, è indubbio che, a Montegranaro, rispetto al passa-
to, l’occupazione nel settore calzaturiero è fortemente 
diminuita, mentre è indispensabile fare di tutto per 
mantenerla e possibilmente aumentarla. C’è concreta 
speranza di ottenere certi obiettivi solo se tutti i rap-
presentanti del mondo economico, sociale e politico 
avranno una visione comune riguardo allo sviluppo 
futuro del nostro settore, a partire dalla «difesa atti-
va» del nostro “made in Italy”. Ma le difficoltà del 
comparto calzaturiero montegranarese sono state 
fortunatamente recepite dal Governo Italiano ed Eu-
ropeo ed il riconoscimento dello stato di crisi decreta-
to dal Governo Italiano è il primo passo per recupera-
re competitività al sistema industriale calzaturiero e 
guidarne la trasformazione competitiva sui mercati 
internazionali con conseguente prospettiva futura per 
il lavoro dei giovani montegranaresi”. 

A cura di Daniele Malvestiti 



Nel Messaggio, per la 52ª Giornata mondiale della 
pace che come ogni anno verrà celebrata il prossi-
mo 1° gennaio, il Papa va alla radice dell’impegno 
per il bene comune. Il Santo Padre inizia il suo mes-
saggio con le parole, pronunciate da Gesù nell’in-
viare in missione i suoi discepoli “Pace a questa ca-
sa!”.  “Offrire la pace, continua il Pontefice, è al 
cuore della missione dei discepoli di Cristo. E que-
sta offerta è rivolta a tutti… La “casa” di cui parla 
Gesù è ogni famiglia, ogni comunità, ogni Paese, 
ogni continente, nella loro singolarità e nella loro 
storia; è prima di tutto ogni persona, senza distin-
zioni né discriminazioni. È anche la nostra “casa co-
mune: il pianeta in cui Dio ci ha posto ad abitare e 
del quale siamo chiamati 
a prenderci cura con sol-
lecitudine.” Il Papa conti-
nua il suo messaggio 
mettendone a fuoco il te-
ma: «La buona politica è 
al servizio della pace». 
Egli sottolinea come «la 
responsabilità politica 
appartiene a ogni cittadi-
no» ma aggiunge anche 
che questo principio vale 
«in particolare per chi ha 
ricevuto il mandato di 
proteggere e governa-
re». Egli afferma, infatti, che “la politica è un veico-
lo fondamentale per costruire la cittadinanza e le 
opere dell’uomo, ma quando, da coloro che la 
esercitano, non è vissuta come servizio alla colletti-
vità umana, può diventare strumento di oppressio-
ne, di emarginazione e persino di distruzione …. In 
effetti, la funzione e la responsabilità politica costi-
tuiscono una sfida permanente per tutti coloro che 
ricevono il mandato di servire il proprio Paese, di 
proteggere quanti vi abitano e di lavorare per por-
re le condizioni di un avvenire degno e giusto. Se 
attuata nel rispetto fondamentale della vita, della 
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libertà e della dignità delle persone, la politica può di-
ventare veramente una forma eminente di carità.” A 
questo proposito cita le “beatitudini del politico”, 
proposte dal Cardinale vietnamita François-Xavier 
Nguyễn Vãn Thuận, morto nel 2002, che è stato un 
fedele testimone del Vangelo: Beato il politico che ha 
un’alta consapevolezza e una profonda coscienza del 
suo ruolo. Beato il politico la cui persona rispecchia la 
credibilità. Beato il politico che lavora per il bene co-
mune e non per il proprio interesse. Beato il politico 
che si mantiene fedelmente coerente. Beato il politi-
co che realizza l’unità. Beato il politico che è impegna-
to nella realizzazione di un cambiamento radicale. 
Beato il politico che sa ascoltare. Beato il politico che 

non ha paura. Il Santo Padre 
ricorda ai politici che “Ogni 
rinnovo delle funzioni eletti-
ve, ogni scadenza elettorale, 
ogni tappa della vita pubbli-
ca costituiscono un’occasio-
ne per tornare alla fonte e ai 
riferimenti che ispirano la 
giustizia e il diritto.” La loro 
missione consiste anche 
nell’incoraggiare il dialogo 
tra gli attori della società, tra 
le generazioni e tra le cultu-
re. Non c’è pace senza fidu-
cia reciproca. E la fiducia ha 

come prima condizione il rispetto della parola data. 
L’impegno politico – che è una delle più alte espres-
sioni della carità – porta la preoccupazione per il futu-
ro della vita e del pianeta, dei più giovani e dei più 
piccoli, nella loro sete di compimento. “La pace”, con-
clude,” è frutto di un grande progetto politico che si 
fonda sulla responsabilità reciproca e sull’interdipen-
denza degli esseri umani. Ma è anche una sfida che 
chiede di essere accolta giorno dopo giorno. La pace è 
una conversione del cuore e dell’anima. Papa France-
sco lascia come riferimento per una politica della pa-
ce, Maria Santissima che canta il Magnificat. 

Un anno che se ne va: tempo di bilanci 
proiettando lo sguardo sul futuro di Montegranaro 

A cura di Giovanna Conti  

Signore Gesù, benedici noi e questa tavola! Che bella famiglia la tua e che bella famiglia qui riunita! 
Oggi ci dai l’occasione, radunandoci intorno a questa tavola, di gioire tutti insieme: genitori, figli, nonni. 

Aiutaci ad andare oltre, a non limitarci alle strette mura domestiche,  
ma a considerare “famiglia” il mondo intero. Amen! 

...a tavola in famiglia  

C’era una volta, più di sessanta anni fa, un paese quasi 
tutto racchiuso entro le vecchie mura castellane. Quel 
paese era Montegranaro. Allora la gente si aiutava e, 
a funerali e matrimoni, partecipava quasi l’intera co-
munità. In quel paese, quando nasceva un problema, 
erano solo quattro le “autorità” a cui le persone si 
rivolgevano, per chiedere aiuto, per farsi dare un con-
siglio, perché loro “avevano studiato…” e questi saggi 
e assennati personaggi erano il Parroco, il Farmacista, 
il Segretario Comunale ed il Maresciallo dei Carabinie-
ri. Allora, anche se oggi tutto è cambiato, anche se 
Montegranaro non è più il paese di un tempo, per un 
brevissimo bilancio dell’anno trascorso abbiamo pen-
sato di rivolgerci al Sindaco, al Maresciallo dei Carabi-
nieri e al Presidente dei Calzaturieri.  
Sindaco Ediana Mancini. “L'anno che si sta chiudendo 
ci mostra una Montegranaro (12.900 abitanti circa) 
certamente diversa dalla città che abbiamo conosciu-
to fino a qualche anno fa. L'età media della popolazio-
ne è salita, il saldo demografico è negativo (89 nuovi 
nati, 112 decessi), il flusso di nuovi residenti continua, 
seppur in calo (309 immigrati, di 
cui 130 stranieri), si sono cele-
brati 16 matrimoni religiosi e 7 
matrimoni civili. Si sono persi 
troppi posti di lavoro, tanti gio-
vani stanno cercando di realizza-
re altrove i propri sogni, i quar-
tieri non sono più animati e vis-
suti come in passato. Eppure 
l'anno che inizia ci dà ragioni di speranza che come 
sindaco mi piace raccontare: dai bambini che nelle 
recite natalizie diffondono messaggi di pace, ai volon-
tari delle tante Associazioni sempre presenti nelle 
manifestazioni sportive, culturali, civili, di cui è ricca 
Montegranaro. Dai nostri artigiani, maestri di un me-
stiere antico, agli imprenditori che tra mille difficoltà 
continuano a girare il mondo per garantire lavoro e 
benessere a tutta la Comunità. Dai giovani che scelgo-
no di trascorrere insieme il tempo dello svago, restan-
do in paese, a quanti credono che ciascuno possa con-
correre al bene comune col proprio piccolo-grande 
esempio. Auguri, Montegranaro!”. 
Maresciallo dei Carabinieri Giancarlo Di Risio: “Alla 
fine dell’anno, come fanno tutte le aziende, anche 
l’Arma dei Carabinieri traccia un proprio bilancio. Per 
quanto riguarda l’arma di Montegranaro non posso 
che esprimere un plauso per il traguardo raggiunto, 
grazie alla collaborazione, all’abnegazione, al sacrificio 
e all’amore per il lavoro svolto da tutti i componenti 
del comando stazione carabinieri che ha permesso il 
raggiungimento di ottimi risultati operativi nonché di 
abbassare drasticamente i reati contro il patrimonio. Il 

calo dei reati contro il patrimonio (furti e rapine) è 
dovuto sicuramente ad una incisiva azione preventiva 
effettuata con numerosi servizi di pattugliamento ese-
guiti di giorno e di notte con numerosi controlli alla 
circolazione stradale. In aumento sono stati i reati per 
quanto riguarda il campo delle droghe, un fenomeno 
in aumento dovuto all’abbassamento del prezzo dello 
stupefacente come in aumento è stato il numero dei 
reati consumati sulla rete internet dovuto alla scarsa 
informazione dei sistemi informatici soprattutto degli 
adulti. Un ringraziamento particolare va rivolto a tutti i 
cittadini che collaborano con le istituzioni perché solo 
la fattiva collaborazione potrà ancora migliore e salva-
guardare la nostra comunità. Continueremo a vivere 
quotidianamente tra la gente e per la gente perché in 
questa direzione proseguiremo negli anni a venire”.  
Presidente Calzaturieri Rag. Enrico Ciccola: “Il 2018 
per le imprese e quanti lavorano nel settore calzatu-
riero a Montegranaro è stato ancora un anno difficile 
durante il quale l’insicurezza per il futuro è aumentata 
nella percezione di tutti. Purtroppo la globalizzazione 

spinta, connessa all’apertura di 
nuovi mercati, ha messo in gran-
de difficoltà competitiva produ-
zioni come quella del nostro 
comprensorio, che utilizzano un 
elevato impiego di manodopera, 
che può arrivare a circa il 50 per 
cento del costo di una calzatura, 
mentre ci sono diversi paesi 

(anche europei) che hanno un lavoro sottopagato da 5 
a 10 volte inferiore al nostro. Alcune aziende storiche 
montegranaresi quest’anno hanno cessato l’attività ed 
altre hanno ridotto il personale, creando problemi alla 
coesione sociale necessaria per superare le difficoltà 
future. Anche se ci sono aziende che stanno resisten-
do, è indubbio che, a Montegranaro, rispetto al passa-
to, l’occupazione nel settore calzaturiero è fortemente 
diminuita, mentre è indispensabile fare di tutto per 
mantenerla e possibilmente aumentarla. C’è concreta 
speranza di ottenere certi obiettivi solo se tutti i rap-
presentanti del mondo economico, sociale e politico 
avranno una visione comune riguardo allo sviluppo 
futuro del nostro settore, a partire dalla «difesa atti-
va» del nostro “made in Italy”. Ma le difficoltà del 
comparto calzaturiero montegranarese sono state 
fortunatamente recepite dal Governo Italiano ed Eu-
ropeo ed il riconoscimento dello stato di crisi decreta-
to dal Governo Italiano è il primo passo per recupera-
re competitività al sistema industriale calzaturiero e 
guidarne la trasformazione competitiva sui mercati 
internazionali con conseguente prospettiva futura per 
il lavoro dei giovani montegranaresi”. 

A cura di Daniele Malvestiti 



“Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore”. 
Custodire è amare oltre misura. Maria da creatura, 
"madre" del suo Creatore, sa di non riuscire a capire 
fino in fondo tutto ciò che le succede, ma la sua vita è 
un continuo "tornare" a quel “sì” incondizionato che 
pronunciò per prima all’annuncio 
dell’angelo affinché il Signore po-
tesse assumere la nostra natura 
umana! Iniziò con quel "sì" a custo-
dire tutto nel suo cuore, quel "sì" 
da figlia che si affida completa-
mente al "Padre" e che sa che è in 
quel progetto umanamente "folle" 
il vero compimento della sua vita, 
la sua felicità. Noi siamo già figli di 
Dio, come ci dice San Giovanni nella seconda lettura (1 
Gv cap. 3), e lo siamo realmente, ma nella quotidianità 
non ci è facile affidarci ad una volontà più grande della 
nostra, riconoscerci figli e fratelli che hanno la capacità 
di custodirsi, di "amarsi gli uni gli altri". Penso anche a 
quelle tante famiglie in cui i genitori non riescono a 
capire i comportamenti di un figlio e a come da queste 
incomprensioni nascano ferite, spaccature, distanze 
spesso incolmabili, e ci si arrende alla "lontananza". Il 
Vangelo oggi ci dice due grandi verità: la prima è che 
nelle difficoltà la forza la fa sempre l'unione. Maria e 
Giuseppe tornano a cercare Gesù insieme e Maria dice 
al figlio "tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo": la 
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condivisione di un problema, di una paura, aiuta a trovare 
la soluzione e fa sì che non ci si arrenda troppo presto. E 
poi la seconda verità è che l'amore colma sempre le di-
stanze: Gesù sa che i suoi genitori non possono capire la 
sua risposta, ma l'amore che li lega si fa "ponte" tra di 

loro. Egli torna a casa con loro e resta 
loro sottomesso; non servono parole 
per spiegare oltre: la vocazione di 
ognuno, anche all'interno della pro-
pria famiglia, è semplicemente quella 
di essere fino in fondo se stesso. Sei io 
accetto di essere me stesso, mi accor-
gerò che la mia vita cambierà, la mia 
famiglia cambierà, perché è il mio 
cuore ad essere diverso: sarò felice 

perché saprò di "essere in Dio", cioè di essere come e do-
ve Lui mi vuole e Lui sarà in me. "In questo conosciamo 
che Egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato" (1Gv 
3,24). Don Sandro 
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MAR 

1 

 Solennità di Maria Santissima Madre di Dio: SS. Messe se-
condo l’orario festivo - Ore 8 e 11 a S. Serafino - Ore 10 e 11:30 
a S. Liborio - Ore 10:30, 12 e 18:30* a S. Maria - Ore 19 a SS. 
Filippo e Giacomo.  
Attenzione: * la S. Messa delle 18:30 a S. Maria è aggiunta  

 Solennità dell’Epifania del Signore: SS. Messe come orario 
festivo. Ore 8 e 11 a S. Serafino - Ore 10 e 11:30 a S. Liborio - 
Ore 10:30 e 12 a S. Maria - Ore 19 a SS. Filippo e Giacomo 

GIO 

3 

DOM 

6 

 Chiesa di S. Maria: dal termine della Messa delle 19 fino alle 
ore 23:00, Adorazione Eucaristica mensile 

LUN 

31 

 SS. Messe di Ringraziamento: ore 18:00 a San Serafino - ore 
19:00 a Santa Maria e San Liborio 

 Ore 23:00 - chiesa di Santa Maria: Adorazione Eucaristica e 
preghiera del Rosario in attesa del Nuovo Anno 

* 6 Gennaio: nelle Messe delle 10.30 a Santa Maria, 
delle 11 a San Serafino e delle 11.30 a S. Liborio 

Sposi nel Signore  

Stefano Maggiorini 
e Gioia Paccapelo 

Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 2,41-52 

 I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 
secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rima-
se a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata 
di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusa-
lemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti 
quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua 
madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: 
«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò 
che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte que-
ste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.  

L’ANNO 2018 IN NUMERI 
A MONTEGRANARO 

64 Battesimi (-4,5 % rispetto al 2017) 
20 Matrimoni (+17,5 % rispetto al 2017) 

114 Funerali (-26 % rispetto al 2017) 
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